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1. Organigramma della sicurezza 

Nell’anno 2020 l’organigramma della sicurezza ha subito le seguenti revisioni: 
- modifica a seguito di variazioni tra i preposti della cucina Campansi, della cucina centralizzata 

e della RA Butini Bourke successive ai pensionamenti di Roberto Tanganelli e Giancarlo 
Cartocci, a cui sono subentrati la Sig.ra Roberta Calvani per la cucina Campansi, i sig.ri Simone 
Periccioli e Emiliano Papini per la cucina centralizzata e l’infermiere professionale Rosato 
Mancini per l’RA Butini Bourke. 

Nel 2020 è proseguita l’attività del Responsabile Tecnico della Sicurezza Antincendio (RTSA) Ing. 
Annita Pispico, secondo quanto previsto dal DM 19/03/2015. L’Ing. Pispico, in qualità di Responsabile 
Tecnico della Sicurezza Antincendio per le strutture Campansi e Butini Bourke, ha ricevuto l’incarico 
iniziale (con Delibera n°19/2016) di verificare il sistema di gestione della sicurezza e far sì che venga 
attuato, nonché di supervisionare e verificare l’avanzamento delle attività per il completo 
adeguamento antincendio delle strutture, nell’ambito del processo di ottenimento della conformità 
antincendio per le suddette strutture. 

2. Archivio documenti impianti e attrezzature 

Nel corso del 2020, è stata costantemente integrata l’anagrafica degli impianti, macchine e 
attrezzature di tutte le strutture di competenza dell’Azienda, sulla base dell’introduzione di nuove 
attrezzature e di interventi eseguiti sugli impianti e/o sulle strutture. 
Con la procedura già adottata negli anni passati, l’ufficio servizi economali/manutenzione, l’ufficio 
affari generali e l’ufficio provveditorato (questi ultimi laddove coinvolti in fase di gara/affidamento) 
acquisiscono le dichiarazioni di conformità, i progetti, i manuali d’uso e manutenzione e li trasmettono 
all’Ufficio SPP. Quindi la documentazione viene controllata per verificare il rispetto dei requisiti 
normativi e i dati presenti; tali documenti sono inseriti nel file Excel “Elenco impianti e attrezzature” e 
il cartaceo archiviato in copia o in originale (a seconda dell’ufficio di competenza delle 
verifiche/manutenzioni) presso l’ufficio SPP, in fascicoli per ogni struttura e ogni reparto. 

I Responsabili degli Uffici Affari Generali, Provveditorato e Servizi Economali/Manutenzioni sono 
informati della struttura dell’archivio, in modo tale che la documentazione presente sia fruibile, a 
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disposizione di tutti coloro che ne abbiano bisogno per lo svolgimento della propria attività all’interno 
dell’Asp.  

Alcuni dei documenti in archivio sono stati messi a disposizione dell’ufficio manutenzioni ai fini del 
controllo degli interventi in corso su alcuni impianti. 
A integrazione di quanto sopra, tutta la documentazione presentata dai fornitori, inerente lavori di 
adeguamento ai fini della prevenzione incendi (es. dichiarazioni di conformità, dichiarazioni di corretta 
posa in opera, ecc.) vengono controllati anche dal RTSA. 

Nel corso del 2020 sono state effettuate, a seguito di avvenuto regolare esame di progetto e di 
sopralluoghi di personale tecnico INAIL, le verifiche di messa in servizio con esito regolare: 

- del generatore di vapore della lavanderia Campansi matr. n. 2003/7/000/72/BS avvenuta il 

25/08/2020; 

- del generatore di vapore della cucina Campansi matr. n. 2020/7/50011/SI avvenuta il 

03/12/2020; 

- della caldaia della centrale termica Campansi matr. n 2015/4/00066/SI avvenuta il 

03/12/2020; 

- Resta da completare l’iter per la messa in servizio invece: 

- del generatore di vapore della lavanderia Campansi matr. 1983/0/00464/BS che a seguito 
della sua sospensione successiva al sopralluogo INAIL del 03/12/2020 probabilmente sarà 
interamente sostituito nel corso del 2021 (già inserito infatti nel piano degli investimenti), 
essendo molto vecchio e costoso da riparare e senza garanzie di prolungamento di 
funzionamento adeguate; 

- della Caldaia della centrale termica Campansi matr. n. 18/400063/SI la cui pratica è in 
corso; 

- della caldaia della centrale Termica B. Bourke matr. n 2014/4/00007/SI la cui pratica è in 
corso; 

3. Manutenzione impianti elettrici 

Ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 80, il Datore di Lavoro ha affidato alla ditta aggiudicataria 
dell’appalto le manutenzioni periodiche degli impianti elettrici, come definito dalle norme/ CEI in 
vigore. 

Nel corso del 2020 sono state inoltre effettuate le verifiche periodiche previste dal DPR 462/01 per 
gli impianti di messa a terra delle seguenti strutture: 

- RSA Caccialupi 
- Farmacia Comunale 1 

- Farmacia Comunale 3 

4. Sopralluoghi nelle strutture 

A dicembre 2020 sono stati eseguiti i sopralluoghi in tutte le strutture in cui opera il personale 
dell’Asp, in presenza, oltre che del Servizio Prevenzione e Protezione, anche dei rispettivi responsabili 
di struttura/reparto e del Medico Competente: tali sopralluoghi hanno permesso di /prendere visione 
degli ambienti di lavoro, delle attività svolte e relativi rischi, al fine di aggiornare la valutazione dei 
rischi per le diverse sedi aziendali, e individuare e verificare l’attuazione ed efficacia delle misure 
adottate per la salute e sicurezza dei lavoratori. Un’attenzione particolare è stata rivolta anche alla 
veridica dell’applicazione delle procedure specifiche per la riduzione del rischio di diffusione del 
contagio da COVID-19. 
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5. Collaborazione con l’ufficio Servizi Economali/Manutenzioni e Provveditorato nella 

definizione di capitolati per contratti di assistenza e manutenzione 

Parallelamente ai rilievi documentali e alle conseguenti necessità rilevate per la progettazione e 
manutenzione di impianti e attrezzature, come negli anni passati, il SPP ha collaborato con l’Ufficio 
Servizi Economali e Provveditorato per la definizione dei capitolati e revisione di contratti che nel corso 
dei rilievi si sono resi necessari.  

L’ufficio SPP ha seguito, anche per il 2020, l’organizzazione dell’attività e del controllo, da parte 
della ditta affidataria, della corretta esecuzione delle attività di manutenzione dei presidi antincendio 
su tutte le strutture di proprietà dell’Asp Città di Siena eseguita dalla ditta a cui dal 01/01/2020 è 
stato affidato il contratto (CSA - Centro Sicurezza Antincendio di Montepulciano - SI), come previsto 
nel capitolato tecnico: rispetto delle norme tecniche di riferimento, rispetto delle scadenze, corretta 
predisposizione della documentazione necessaria, confronto con il Responsabile Tecnico della 
Sicurezza Antincendio, Ing. Pispico, ecc. 

Laddove si è rilevato che le attività affidate a ditte esterne comportano un rischio di 
interferenza, si è provveduto a elaborare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza, 
al fine di individuare le misure di prevenzione e protezione da attuare da parte di committente e/o 
ditta affidataria al fine di eliminare o ridurre i rischi al minimo. 
L’ufficio ha inoltre collaborato a fornire elementi per la predisposizione delle gare e affidamenti per: 

- manutenzione edile 

- manutenzione impianti elettrici  

- manutenzione tinteggiature e verniciature 

- pulizie locali Farmacie Comunali e Istituto Pendola 

- manutenzione e gestione apparecchiature elettromedicali e ausili alla deambulazione 

- manutenzioni fotocopiatrici 

- manutenzione idraulica e servizio di manutenzione e sanificazioni delle U.T.A., canali di 

distribuzione, terminali di ventilazione e condizionatori portatili 

- manutenzione impianti distribuzione ossigeno 

- Pulizie e sanificazioni straordinarie COVID-19 Uff. Pendola e Doposcuola Sordi 

- Ritiro e smaltimento rifiuti speciali Farmacie Comunali 

- Ritiro e smaltimento rifiuti speciali, farmaci, toner e oli esausti 
 

6. Documento aziendale di valutazione dei rischi (e rischi specifici)  

Al fine di adempiere alle disposizioni previste dall’articolo 28 comma 1 del Decreto Legislativo 9 
Aprile 2008, n. 81, nel corso del 2020 si è continuato il percorso iniziato nel 2019 di rilevazione del 
rischio stress lavoro – correlato seguendo le linee guida elaborate dal Dipartimento Medicina del 
Lavoro dell’Inail “La metodologia per la valutazione e gestione del rischio stress Lavoro-correlato”_ 
Rev. 2017 finalizzato all’aggiornamento della valutazione di tale rischio specifico. 

La metodologia adottata è basata su un approccio partecipativo che prevede il coinvolgimento 
attivo dei lavoratori e di tutte le figure della prevenzione: è un processo dinamico e continuo che, a 
partire dall’identificazione e stima del rischio, definisce le risorse, le strategie e le azioni essenziali a 
correggerlo, governarlo e prevenirlo.  
Il percorso è composto di quattro fasi principali: 

1 fase propedeutica; 
2 fase della valutazione preliminare; 
3 fase della valutazione approfondita; 
4 fase di pianificazione degli interventi. 

nel 2019 si erano concluse le prime due fasi, con le seguenti azioni: 

- costituzione del Gruppo di gestione della valutazione, composto da Datore di Lavoro, RSPP, RLS 
e Medico Competente; 
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- Individuazione dei Gruppi omogenei di lavoratori su cui è stata condotta la valutazione; 
- Sviluppo del piano di piano di valutazione e gestione del rischio; 

- Informazione di tutti i lavoratori sulla valutazione in corso e sul significato del rischio stress 
lavoro-correlato attraverso l’invio di un opuscolo interattivo,l’RSPP si è messo comunque a 
disposizione per eventuali chiarimenti in merito; 

- Valutazione preliminare del rischio attraverso la rilevazione di indicatori oggettivi per ogni 
gruppo omogeneo individuato. 

Dalla prima fase di valutazione era risultato che nessun gruppo omogeneo risultava avere un livello 
di rischio elevato. L’unico gruppo per il quale si rilevava un livello di rischio medio era quello delle 
cucine, essenzialmente legato alla tipologia di attività: a causa dei pericoli connessi all’attività stessa 
che, nonostante le misure di prevenzione e protezione adottate per ridurre i rischi al minimo, la 
presenza stessa del fattore di rischio, concorre ad aumentare potenzialmente i fattori di stress. 
Inoltre i ritmi di lavoro, per l’organizzazione stessa dell’attività delle cucine in generale, in alcuni 
momenti specifici, sono elevati. 

 

 

 
Sulla base dei suddetti risultati la commissione ha ritenuto opportuno attuare la 3^ fase della 

Valutazione approfondita effettuata limitatamente al gruppo omogeneo che ha evidenziato criticità, 
nel caso specifico gli addetti di cucina. Lo strumento scelto per effettuare l’analisi approfondita è 
stato quindi quello del questionario proposto dalle linee guida INAIL il quale è stato somministrato a 
tutti i 33 addetti alle cucine il 30/01/2020 e il 06/02/20. Dall’analisi dei risultati, effettuata 
utilizzando la specifica piattaforma messa a disposizione su internet per tutti i datori di lavoro 
dall’INAIL, è emersa la necessità di impostare interventi correttivi nei seguenti items: 

- Autonomia lavorativa 

- Flessibilità dell’orario lavorativo 
La pianificazione di tali interventi si è però subito interrotta a seguito dell’inizio dell’epidemia di 

COVID-19 risalente già al mese di febbraio stesso e culminata nel primo lock-down del 09/03/20 che 
ha portato all’interruzione del percorso di valutazione del rischio, in quanto a seguito della necessità 
di limitare nel maggior modo possibile la presenza di persone nei luoghi di lavoro è stato sospeso il 
contratto di consulenza con la Dr.ssa Laura Giannini che aveva curato per conto dell’RSPP e dietro la 
sua supervisione tutta le definizione del percorso di valutazione. 
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Inoltre, in virtù dello stesso obbligo normativo di riduzione del personale non è stato possibile 
pianificare gli interventi sul personale che nel corso di tutti i mesi successivi a marzo del 2020 è stato 
ridotto, rimodulato e non era quindi possibile intraprendere attività aggiuntiva rispetto a quelle 
prevista per la gestione delle attività quotidiane. 

Inoltre la particolarità della diffusione pandemica unita all’incertezza generalizzata di istituzioni, 
comunità scientifica, società civile, soprattutto nelle fasi iniziali ma anche nei mesi successivi a marzo 
e per tutto il 2020 ha costituito senz’altro un ulteriore elemento di stress per i lavoratori. Nel corso 
dei mesi è stata data la possibilità quindi a tutti i dipendenti di fruire di supporto psicologico 
attraverso servizi dedicati a tal fine e gestiti dal Ministero della Salute e dal Servizio Sanitario 
Regionale. Tali servizi disponibili per tutti gli operatori in vari momenti della giornata e fruibili 
telefonicamente hanno costituito un utile strumento di supporto per tutti gli operatori.  

Il percorso sarà riavviato nel corso del 2021 auspicando che possa essere portato a termine nei 
primi mesi nell’anno 2021 al fine di concludere la valutazione del rischio con l’implementazione delle 
eventuali misure correttive e con arco di riferimento temporale per il triennio 2016-2018. 

A partire dal mese di marzo 2020 in seguito all’avvio dell’emergenza ed al progressivo aggravarsi a 
livello globale dell’epidemia da COVID-19, sono state realizzate e diffuse le seguenti procedure 
finalizzate ad integrare il documento di valutazione dei rischi per la parte di prevenzione del rischio 
biologico emergente legato al virus: 

- I.O. 7.5.02 Rev. 0 - Disposizioni generali emergenza coronavirus 

- I.O. 7.5.02 Rev. 1 - Disposizioni generali emergenza coronavirus 

- I.O. 7.5.02 Rev. 2 - Disposizioni generali emergenza coronavirus 

- P.O. 7.5.05 Rev. 0 - Gestione accesso programmato dei familiari in RSA e RA - COVID19 

- P.O. 7.5.05 Rev. 1 - Gestione accesso programmato dei familiari in RSA e RA - COVID19 

- P.O. 7.5.05 Rev. 2 - Gestione accesso programmato dei familiari in RSA e RA - COVID19 

- P.O. 7.5.08 - Gestione attività di podologia per ospiti RRAA e RRSSAA durante COVID-19 

- P.O. 7.5.09 Rev.0 - Modalità uscite-rientri degli ospiti dalle RRAA durante COVID-19 

- P.O. 7.5.09 Rev.1 - Modalità uscite-rientri degli ospiti dalle RRAA durante COVID-19 

- P.O. 7.5.10 Rev.0 - Svolgimento attività di preghiera per piccolissimi gruppi di persone 

durante emergenza COVID-19 

-  P.O. 7.5.11 - Gestione comunicazioni tra ospiti e familiari durante COVID-19 

- P.O. 7.5.12 - Gestione accesso volontari durante emergenza COVID-19 

- P.O. - Attività doposcuola comunità sordi durante emergenza COVID-19 

- P.O. - Attività di produzione pasti cucina centralizzata durante emergenza COVID-19 

- P.O. - Gestione farmacie durante emergenza COVID-19 

- P.O. - Gestione procedure concorsuali durante emergenza COVID-19 

Nel mese di marzo 2020, così come successivamente aggiornato ad aprile 2020 nel suo testo 
attualmente ancora vigente, è stato predisposto dal Servizio di Prevenzione e Protezione, con il 
contributo del Datore di Lavoro e del Medico Competente il “Protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro di ASP Città di Siena”, documento che va anch’esso a costituire, unitamente a tutte le 
procedure diffuse nell’arco del 2020, un addendum al documento di valutazione dei rischi per la parte 
di prevenzione del rischio biologico emergente legato al virus. Il documento è stato diffuso anche al 
RLS e all’RSU Aziendale così come tutte le procedure sopra elencate. 
Nei mesi di novembre e dicembre 2020, così come riportato nell’I.O. 7.5.02 Rev. 2 - Disposizioni 
generali emergenza coronavirus aggiornata il 16/10/20 alla rev. 2, sono stati effettuati dal RSPP a 
cadenza mensile in tutte le strutture in cui sono presenti dipendenti ASP, sopralluoghi finalizzati alla 
verifica del rispetto delle misure finalizzate al contenimento della diffusione del COVID-19. 
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7. Prevenzione incendi 

Il percorso di adeguamento alla sicurezza antincendio delle Strutture Campansi e Butini Bourke, 
nel corso dell’anno 2020, è proseguito portando avanti l’attuazione dei progetti di prevenzione 
incendi presentati dall’Ing. Annita Pispico a Ottobre 2015 al competente Comando Prov.le Vigili del 
Fuoco di Siena. 

L’iter di adeguamento antincendio, previsto dal D. M. 19 marzo 2015, consente all’ASP di poter 
conseguire la conformità della sicurezza antincendio per le strutture Campansi e Butini, attraverso un 
percorso di attuazione per parti funzionali, così come specificato dalla normativa, entro un termine 
temporale massimo sino all’Aprile 2025. 

L’attuazione del percorso di adeguamento, vede quindi l’ASP coinvolta nella realizzazione  di 
interventi  di prevenzione incendi che, seppur scaglionati, si protrarranno ancora per i prossimi 5 anni. 
Tutti questi interventi devono essere pianificati coerentemente agli steps temporali previsti dalla 
normativa, al fine di consentire, al termine delle scadenze previste, la presentazione della SCIA al 
Comando Prov.le Vigili del Fuoco di Siena. 

Gli interventi da realizzare devono essere approvati dalla Direzione  ASP ed inseriti nel Piano degli 
investimenti approvato dal CDA. 

Quando gli interventi hanno coinvolto i servizi di erogazione dell’assistenza sono stati progettati 
ed attuati contemporaneamente anche interventi di riqualificazione e restyling della struttura  
interessata al fine di ottenere un  miglioramento della qualità di vita degli utenti. 

Tutti gli interventi pianificati sono attuati sotto la supervisione e controllo continuo e costante 
della figura prevista dal Decreto del Responsabile Tecnico della Sicurezza Antincendio, individuato con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n°19/2016, nella persona dell’Ing. Annita Pispico, 
professionista antincendio abilitato. 

Si riporta che le scadenze previste nei tre steps di adeguamento (2019-2022-2025) sono state 
posticipate di un anno a seguito dello stato di emergenza per l’epidemia da COVD-19 che ha di fatto 
impedito l’esecuzione di quegli interventi strutturali che non potevano essere eseguiti in sicurezza 
all’interno delle strutture oggetto del percorso di adeguamento. Le nuove scadenze ad oggi risultano 
quindi essere (2020-2023-2025). 

Nel corso del 2020 sono stati eseguiti i seguenti interventi: 
- Conclusione nel febbraio 2020 dei lavori di adeguamento antincendio e restyling nella RSA Sano 

Di Pietro, comprensiva di realizzazione di una nuova scala di emergenza oltre a significativi 
interventi di riqualificazione degli ambienti; 

- Completamento della riqualificazione antincendio e restyling terzo piano struttura Butini 
Bourke. 

I restanti interventi previsti per la scadenza del 20/04/2020: 
• Struttura Butini Bourke: 

o Completamento del sistema di allarme con diffusori acustici; 
o Completamento impianto di rilevazione incendi nei sottotetti;  

• Struttura Campansi: 
o Adeguamento archivi piano seminterrato; 
o Completamento impianto rilevazione incendi nei sottotetti; 
o Completamento del sistema di allarme con diffusori acustici. 

sono attualmente “congelati” fino a quando sarà possibile effettuarli in sicurezza e compatibilmente 
con la fine dello stato di emergenza e la ripresa in sicurezza delle attività di cantiere all’interno dei 
reparti di degenza delle strutture di ospitalità.  

Allo stato attuale è già stata effettuata la loro progettazione esecutiva elaborata dallo Studio Stig e 
siamo in attesa di poter attivare le procedure di gara per gli affidamenti dei lavori non appena la 
situazione epidemiologica lo consentirà.  
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Come fatto negli anni scorsi è proseguita l’attività di acquisizione e di verifica delle certificazioni 
di conformità dei materiali, degli impianti e della posa in opera degli  interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria effettuati nelle strutture Campansi e  Butini. 

8. Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio 

L’Azienda, per le strutture Butini Bourke e Campansi, continua ad adottare il Sistema di Gestione 
della Sicurezza Antincendio, definito attraverso uno specifico documento presentato all’organo di 
controllo (VVF) redatto in base ai principi stabiliti dal decreto del Ministro dell’interno, adottato di 
concerto con il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, del 10 marzo 1998 e aggiornato in 
corrispondenza delle successive fasi di adeguamento dell’attività, indicando le misure migliorative 
poste in atto. 

A seguito di sopralluoghi sui luoghi di lavoro, nei cantieri ed in seguito a riunioni aventi ad oggetto 
procedure o interventi di miglioramento/adeguamento ai fini della prevenzione incendi, la RTSA 
redige lo specifico verbale, anche con la collaborazione, per quanto di competenza, dell’Ufficio 
Prevenzione e Protezione. 

Nel corso dei del 2020 non sono stati effettuati con l’RTSA i seguenti sopralluoghi finalizzati alla 
verifica delle condizioni di sicurezza antincendio delle strutture nonché per individuare le misure 
compensative da adottare in alcuni casi specifici legati alla presenza di cantieri temporanei a causa 
dell’emergenza COVID-19: 

• Sopralluoghi per completamento lavori e riunioni di coordinamento nel cantiere presso l’RSA 
Sano di Pietro; 

• Sopralluoghi per verifica cantiere di rifacimento facciata di via Campansi n. 18 della struttura 
Campansi; 

9. Gestione delle emergenze 

Le emergenze di vario tipo (es. incendi e sanitarie) vengono gestite secondo quanto descritto nei piani 
di emergenza delle singole strutture e anche in procedure specifiche (Es. emergenza COVID-19) a 
seconda del rischio presente, della popolazione e della struttura stessa. 

10. Gestione del pronto soccorso aziendale 

L’organizzazione del sistema di primo soccorso tiene conto della natura, dell’attività e delle 
dimensioni delle singole sedi di lavoro. Come previso ai sensi del D.Lgs. 81/08, sono stati designati   
i lavoratori incaricati alla gestione del primo soccorso e alle emergenze sanitarie. Nella struttura 
Campansi,  per le caratteristiche dei servizi assistenziali erogati, per la presenza di utenti residenziali 
che presentano disabilità di vario grado, per l’importante numero di lavoratori presenti in azienda, 
oltre alla presenza costante di volontari e visitatori, il sistema di emergenza prevede, oltre ad 
assicurare il primo soccorso a tutte le persone presenti nella struttura Campansi, anche la prevenzione 
e la riduzione delle morti improvvise per arresto cardiaco. Il datore di lavoro ha individuato negli 
infermieri le figure qualificate e competenti ad assicurare questo tipo di prestazioni. L’organizzazione 
del servizio  infermieristico nella struttura Campansi copre interamente le 24 ore permette quindi di 
assicurare una copertura completa in tutti i servizi. Tutti gli infermieri che operano nella struttura 
Campansi sono i lavoratori individuati quali addetti al primo soccorso aziendale, abilitati BLS-D. 

Essendo stati introdotti dei Defibrillatori Portatili anche in tutte le farmacie, hanno conseguito 
l’abilitazione anche farmacisti. 

In tutti i servizi non sanitari sono presenti cassette di pronto soccorso, il cui contenuto è quello 
previsto dal Decreto 388/2003. I servizi individuati sono: RA Simone Martini, RA Rutilio Manetti, Cucina 
Campansi e Centralizzata, Guardaroba, Magazzino, Portineria, Locali Personale manutenzione, Centro 
Diurno Alzheimer, Farmacie, Struttura Pendola. 
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I Preposti o i Responsabili dei servizi hanno il compito di effettuare il controllo dei prodotti scaduti 
o assenti e la loro eventuale sostituzione e provvedere al reintegro in seguito al consumo. L’Ufficio 
Prevenzione e Protezione, ogni mese, verifica che il controllo sia effettuato e il materiale necessario 
sia reintegrato.  

11. Piano di emergenza Campansi 

L’obiettivo dell’Azienda in materia di prevenzione incendi si conferma quello di garantire un 
adeguato livello di sicurezza sia per il personale che per gli ospiti presenti nelle proprie strutture. 

Il Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio adottato permette di garantire gli standard di 
sicurezza necessari, grazie anche alle squadre di emergenza adeguatamente formate, sia dipendenti 
Asp che operatori di cooperative di servizi socio-assistenziali; inoltre le procedure operative di 
gestione della prevenzione incendi vengono diffuse e illustrate, attraverso degli incontri mirati, a 
tutto il personale (interno ed esterno). 

Di seguito sono elencati gli incontri con il personale tenutisi nel 2020 e svoltisi con modalità 
compatibili alle norme di prevenzione della diffusione di COVID-19 all’epoca vigenti, finalizzati 
all’addestramento del personale addetto all’emergenza incendi della struttura Campansi. 

 

Data TIPO DI INCONTRO STRUTTURA N° PERSONE 

COINVOLTE 

DURATA 

DELL’INCONTRO 

15.01.20 Addestramento antincendio: illustrazione 

procedura antincendio 

Campansi 9 30’ 

17.01.20 Addestramento antincendio: illustrazione 

procedura antincendio 

Campansi 1 30’ 

30.04.20 Addestramento antincendio: illustrazione 

procedura antincendio 

Campansi 1 1h 

03.06.20 Addestramento antincendio: illustrazione 

procedura antincendio 

Campansi 1 30’ 

15.06.20 Addestramento antincendio: illustrazione 

procedura antincendio 

Campansi 1 30’ 

13.08.20 Addestramento antincendio: illustrazione 

procedura antincendio 

Campansi 2 30’ 

06.10.20 Addestramento per aggiornamento 

procedura antincendio: comunicazione 

delle emergenze (add. Portineria) 

Campansi 2 30’ 

04.11.20 Addestramento antincendio: illustrazione 

procedura antincendio 

Campansi 1 30’ 

Totale persone coinvolte 18  

12. Prove di emergenza Campansi 

Nel corso dell’anno 2020 non sono state effettuate prove di emergenza antincendio in quanto non 
compatibili con le misure di sicurezza previste per l’emergenza COVID-19 in corso. Deroghe in tal 
senso sono concesse anche dalle norme tecniche antincendio di settore emanate dal ministero 
dell’interno. 

13. Dispositivi di protezione individuale (DPI) 

Come negli anni passati, anche nel 2020 sono state fatte richieste specifiche da alcuni addetti che 
riferiscono particolari problematiche nell’uso delle calzature, di avere a disposizione altri modelli. 

Oltre a integrare la fornitura con più modelli, in modo tale da garantire, oltre agli standard 
richiesti dalla valutazione dei rischi, un comfort adeguato per i lavoratori, in caso di particolari 
esigenze mediche si ribadisce la necessità di informare il SPP affinché possa coinvolgere il Medico 
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Competente per poter fare una valutazione medica e fornire le indicazioni circa i requisiti 
supplementari della calzatura. 

La prevalente attività dell’ufficio SPP nell’arco del 2020 ha riguardato la verifica preventiva di 
rispondenza alla normativa effettuata preventivamente all’approvvigionamento di tutti i DPI utilizzati 
nell’ambito dell’emergenza epidemiologica COVID-19 (Mascherine chirurgiche, Filtranti facciali, 
Camici e tute, guanti, visiere e occhiali).  

Si segnala al RLS la necessità di sensibilizzare i lavoratori al corretto utilizzo dei DPI e alla 
periodica verifica del loro stato di efficienza, come definito dalla procedura aziendale specifica. 

14. Protocollo prevenzione rischio Legionella 

Nell’ambito di applicazione delle “Linee guida per la prevenzione e il controllo della legionellosi” 
approvate dalla Conferenza Stato-Regioni del 7/05/2015, era già stato predisposto ed attuato, a 
partire dal 2016, il “Sistema di prevenzione e controllo della presenza della legionella all’interno delle 
strutture dell’ASP”. Per ogni struttura residenziale è stato predisposto un protocollo gestionale che 
affronta gli aspetti di valutazione e gestione del rischio legionella. 
I protocolli e il loro stato di revisione: 

- Struttura Campansi    rev.1 del 15/01/2018 
- Struttura Butini Bourke  rev.0 del 08/02/2016 
- Struttura Caccialupi    rev.1 del 15/01/2018 
- Centro diurno Alzheimer  rev.0 del 15/01/2018 

 
Nel corso del 2020, sebbene non vi siano state revisioni dei documenti, è stata monitorata 

costantemente l’applicazione delle procedure codificate, applicando ulteriori misure di prevenzione, 
a seconda degli interventi di manutenzione eseguiti sugli impianti. 

Nel corso dell’anno si sono concluse le gare per la manutenzione degli impianti idrici, termici e 
aeraulici, nonché per l’affidamento delle analisi di controllo; dato che gli aspetti di valutazione del 
rischio legionella non possono prescindere da una conoscenza degli impianti idrico, termico e di 
condizionamento, il SPP ha pertanto collaborato con l’ufficio manutenzioni per la diffusione e 
condivisione delle procedure definite dai protocolli di prevenzione del rischio legionella. 

Nella struttura Butini  Bourke (dopo il rifacimento, nel 2018, della rete idrica della struttura) sono 
state individuate delle procedure per l’innalzamento notturno della temperatura dell’acqua del boiler 
durante le ora notturne, coordinando l’attività della Ditta di manutenzione delle Centrali Termiche, 
con la collaborazione dell’Ing. Gagliardi, al quale già dal 2018 è stato dato l’incarico di consulente per 
la gestione del rischio Legionella nelle strutture dell’ASP (Campansi, Butini, Caccialupi).  

15. Prevenzione dei rischi legati alla postura e alla movimentazione manuale dei carichi 

Riguardo alla movimentazione degli utenti sono presenti ausili minori per la movimentazione degli 
utenti delle RSA (disco rigido, teli, tavola), oltre ai sollevatori e verticalizzatori. Il loro utilizzo nelle 
RSA riduce ulteriormente il livello di esposizione al rischio MMC.  

Sono in corso di attuazione, da parte della fisioterapista Marraccini Rossella, gli interventi di 
addestramento agli operatori delle RSA, per il corretto utilizzo degli ausili durante i turni di lavoro.  

È programmato a breve l’acquistato di un nuovo solleva pazienti da utilizzare come “jolly”, in 
modo da garantire la disponibilità in tutti i reparti, anche in caso di guasti. 

16. Attività di promozione della salute  

Come noto, l’Asp ha intrapreso ormai da alcuni anni un percorso di tutela e sviluppo della 
promozione della salute dei lavoratori al di là del mero adempimento normativo. 
Nel 2020 è proseguito l’impegno attivo dell’Azienda sul tema salute e prevenzione, portando avanti una 
serie di interventi a più livelli.  
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Sono rimasti inseriti nel protocollo di sorveglianza sanitaria, per i dipendenti in sorveglianza 
sanitaria, gli accertamenti ematici che includono indicatori ematici di rischio cardiovascolare (es. 
determinazione di colesterolo), oltre a marcatori in grado di monitorare un’esposizione a fattori di 
rischio biologico.  

17. Infortuni sul lavoro1  

Ogni anno, in occasione della riunione periodica, il Servizio Prevenzione e Protezione analizza i 
dati relativi agli infortuni sul lavoro. In particolare, viene evidenziato il trend degli infortuni nel corso 
degli anni, sono calcolati i giorni di assenza dal lavoro e gli infortuni vengono classificati in relazione 
alla modalità di accadimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

                                                 
1 analisi effettuata con i dati disponibili al 31/12/2020  

ANDAMENTO DEGLI INFORTUNI 

Anno gg. medi di 
assenza 

N° infortuni Giorni di 
assenza 

% di infortuni sul totale 
dei dipendenti 

2010 11,83 12 142 5,69% 
2011 32,07 14 449 7,04% 
2012 38,00 15 570 8,57% 
2013 20,07 15 301 9,20% 
2014 13,38 13 174 7,98% 
2015  19 10 190 6,25% 
2016 14,09 11 155 7,01% 
2017 14,85 14 198 8,86% 

2018 15 3 30 1,28% 
2019 22,00 4 88 2,67% 
2020 14 12 153 8,76% 
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Tipologia di infortunio 

Anno in 
itinere 

mmc contatto 
liquidi 

biologici 

ferite da 
puntura 
accidentale  

ferite da 
taglio, 
schiacciamento 

caduta, 
scivolamento 

altro 

2010 3 4 0 0 1 1 3 

2011 2 5 0 0 1 1 5 

2012 5 3 0 1 0 2 4 

2013 6 1 0 1 2 1 4 

2014 2 2 0 2 2 1 4 

2015 2 1 0 2 0 1 4 

2016 3 0 0 2 0 2  4 

2017 22 6 0 0 1 3 23 

2018 0 0 1 0 1 0 1 

2019 2 0 0 0 0 0 2 

2020 3 0 0 1 1 5 44 

 
 
 

 
 

Come si può notare dai grafici, si conferma il trend positivo di riduzione degli infortuni da MMC e di 
contaminazione di liquidi biologici, si assiste in parallelo ad una risalita di alcune tipologie di infortuni 
tra cui quelli in itinere, le cadute e gli scivolamenti, le ferite da taglio e gli schiacciamenti, oltre a un 

                                                 
2 entrambi a carico della stessa persona  
3 di cui 1 trauma da urto e 1 ustione  
4 di cui 2 casi di COVID-19 e un’ustione da liquido caldo e una ferita da schiacciamento 
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infortunio per ustione con liquido caldo di un operatore addetto alla somministrazione pasti e a due 
infortuni legati alla rilevata positività a COVID-19 di due operatori. Una possibile lettura di tale 
aumento di infortuni, esclusi i 2 casi di COVID-19 connessi evidentemente alla pandemia in corso per i 
quali non è peraltro dimostrabile l’avvenuta infezione sul luogo di lavoro, è che siano legati 
principalmente a disattenzioni del personale (come si evince dalla lettura delle loro dinamiche, qui 
non riportate per esigenze di sintesi) evidenziando quindi un probabile aumento dello stress lavorativo 
derivante dalle complessive misure messe in atto a tutti i livelli della società per il contrasto alla 
diffusione della pandemia. 

Tuttavia si è trattato nella gran parte dei casi di infortuni con tempi medi di prognosi abbastanza 
contenuti, salvo i casi di infortuni in itinere e quelli legati al COVID-19. 

In conclusione possiamo registrare un andamento infortunistico che conferma rispetto agli anni 
precedenti il trend in diminuzione degli infortuni legati molto alle corrette pratiche lavorative 
rispettate dai lavoratori (MMC, infortuni biologici classici) mentre un aumento di infortuni lievi 
rispetto all’anno precedente causati da disattenzioni dei lavoratori legate molto probabilmente alla 
situazione psicologica determinata dalla pandemia in corso. 

18. Programmi di formazione, informazione e addestramento 

Nel corso del 2020 è proseguita la gestione dell’informazione da fornire ai lavoratori al momento 
dell’ingresso in azienda mediante supporto elettronico (CD contente l’estratto dei documenti di 
valutazione dei rischi, le misure di gestione delle emergenze e dei DPI, le procedure, il piano di 
emergenza con relativi allegati), che viene consegnato al personale neo-assunto al momento della 
firma del contratto. Il contenuto del CD è stato aggiornato a seguito della revisione dei documenti e 
delle procedure aziendali. Le stesse informazioni vengono date anche a personale in occasione di 
cambi di mansione io di struttura e più in generale tutte quelle volte che si ritenga opportuno 
aggiornarle. 
Rimane ancora valida la gestione dell’informazione come già illustrata nel corso delle riunioni SPP 
degli anni passati, e integrata con i contenuti del CD.                        
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Alla luce dell’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011, l’ASP Città di Siena, ha organizzato la 
partecipazione dei lavoratori ai seguenti corsi, svolti con modalità compatibili alle norme di 
prevenzione della diffusione di COVID-19 all’epoca vigenti: 
 

FORMAZIONE EFFETTUATA 2020 

Data Corso, incontro, lezione ecc… Destinatari Ore N. partecipanti 

01.2020 Addestramento Movimentazione 
pazienti e ausili 

Infermieri – OSS 2 5 

03.2020 Prevenzione e controllo delle 
infezioni nel contesto 
dell'emergenza COVID-19 

Infermieri-OSS-Animatori 5 40 

03.2020 Corso Emergenza sanitaria da 
nuovo coronavirus SARS CoV-2: 
preparazione e contrasto (FAD) 

Infermieri 16 5 

07.2020 Formazione generale lavoratori 
(FAD) 

Cuochi 4 1 

07.2020 Formazione specifica lavoratori 
(FAD) 

Cuochi, OSS, Farmacista 4 7 

11.2020 Addestramento utilizzo 
apparecchio per magnetoterapia 

Fisioterapisti 2 3 

Totale  34 61 

 
Il SPP garantisce una costante attività formativa e informativa per il mantenimento delle competenze 
delle squadre di prevenzione incendi e degli operatori della centrale antincendio; la formazione 
rappresenta inoltre uno strumento importante nella gestione delle non conformità. 
 

PROGRAMMA FORMAZIONE ANNO 2021 

CCoorrssoo  DDeessttiinnaattaarrii  OOrree  

Formazione addetti antincendio  Aggiornamento triennale  8 

Retraining BLSD Infermieri che hanno effettuato l’ultima 
formazione-retraining nel 2018 

5 

Aggiornamento Formazione RLS  RLS 8 

Formazione e addestramento movimentazione pazienti OSS e infermieri 4 

Aggiornamento formazione preposti Preposti 6 

Corso Facilitatori Rischio Clinico COVID-19 Infermieri 12 

19. Programma attività per l’anno 2021 

Per l’anno 2021, oltre all’attività di formazione pianificata, descritta in dettaglio al paragrafo 
precedente, sono programmate le seguenti attività: 

• Aggiornamento DVR chimico, a seguito della variazione dei prodotti utilizzati; 
• Conclusione della valutazione del rischio stress lavoro-correlato, con eventuale approfondimento 

e/o introduzione di misure di prevenzione e controllo; 
• Conclusione della valutazione del rischio Movimentazione Manuale dei Carichi e Movimentazione 

Manuale dei Pazienti;  
• Aggiornamento protocolli di prevenzione del rischio legionella per le varie strutture, a seguito 

dell’individuazione di nuove misure di prevenzione. 
                             

 Servizio di Prevenzione e Protezione ASP Città di Siena 
RSPP Dr. Gianmarco Gotti 


